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M. SORDI ("le) 

CATTURE OCCASIONALI E REPERTI DI SPECIE ANIMALI 

FINORA NON SEGNALATE NELL'ALTO TIRRENO 

Riassunto - L'Autore segnala alcune catture occasionali o eccezionali di Ver­
tebrati avvenute nella scorsa estate nell'Alto Tirreno. 

Elenca poi alcune specie di Invertebrati, e in particolare di Gasteropodi Opi­
stobranchi, finora non segnalati in questo stesso mare. 

Summary - The A. points aut some occasionaI captures of Vertebrates hap­
pened during the last summer in the Northern Tyrrhenian sea. 

Then the A. lists some species of Invertebrata, especially Opisthobranchiata, 
till now not known in the same sea. 

Prima di trattare delle catture occasionali ,ed eccezionali di 
Vertebrati e dei reperti di specie di Inv,ertebrati non ancora segna­
late e recentemente individuate nell'Alto Tirreno, credo che sia 
opportuno ricordare che intendesi per Alto Tirreno quella parte 
del Mediterraneo limitata a Ovest dalla Corsica, a Est dal litorale 
toscano, a Nord dalla linea che congiunge Capo Corso con il golfo 
di La Spezia e a Sud dalla congiungente l'isola di Capraia con la 
costa settentrionale dell'isola d'Elba, secondo la delimitazione co­
munem,ente seguita dall'Istituto Idrografico della Marina. Voglio an­
cora aggiungere che le catture e i nuovi reperti sono avvenuti nelle 
vicinanze di Livorno, in un mare che presenta evidenti segni di de­
pauperamento faunistico. Perciò, mi sembra, catture e nuovi re­
perti rivestono maggiore interesse. 

Durante l'estate dello scorso anno è stato catturato un esem­
plare di un Cetaceo raro per il nostro mare: Grampus griseus (Cu­
vier). Esso, :per più giorni si era aggirato lungo la costa, fra il pro-

(*) Centro Interuniversitario di Biologia Marina - Livorno 
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montorio del Romito e la foce dell'Ardenza. La sagoma affiorante 
aveva destato qualche timore tra i bagnanti, che temevano la pre­
senza di squali. Una descrizione dettagliata di un Grampus, pescato 
in questo mare, fu fatta dal RAZZAUTI [19.10]. Anche l'esemplare 
catturato nella scorsa estate presentava su tutto il corpo numerose 
cicatrici lineari, che vengono interpretate come segni lasciati dai 
grossi Cefalopodi di cui il Grampus si nutre. 

L'esemplare, lungo circa m 3, è stato preparato e conservato 
nell'Istituto di Zoologia dell'Università di Siena. 

Per l'appunto nella stessa notte in cui fu catturato il Grampus, 
tra il 23 ,e il 24 luglio, rimase preso nei tramagli un piccolo « squa­
lo »: Carcharhinus plumbeus (,Nardo). Se nel Mare Ligure sembra 
essere raro, come afferma il TORTONESE [1965 a, pago 40], tale non 
deve essere più a Sud. E' specie gregaria. I denti triangolari, se­
ghetta ti, lo rendono alquanto temibile, anche se non pare che sia 
aggressivo. L'esemplare catturato era una femmina, che, appena 
portata a bordo, si liberò di otto piccoli, dei quali si è potuto aver­
ne e conservare uno. 

Pochi giorni dopo, esattamente il 4 agosto, pr,esso Quercianella, 
rimase preso nelle reti uno squalo assai più interessante: un Ce­
thorhinus maximus (Gunn.), il cosiddetto «pesce ,elef.ante» (fig. 1). 

Sebbene sia :specie non rara, come afferma anche il TORTONESE, 
dal 1952, anno in cui ne furono catturati tre, uno dei quali, anche 
allora, presso Quercianella, non mi consta che ne siano stati presi 
altri. Quello catturato nella scorsa estate non era un grosso indi­
viduo, misurando appena tre metri di lunghezza. In Liguria ne fu­
rono presi .lunghi fino a sette metri. 

Specie esclusivamente planctofaga, probabilmente seguiva una 
imponente concentrazione di plancton che mi era già stata segna­
lata da qualche giorno. 

Anche questo grosso e innocuo squalo aveva suscitato qualche 
apprensione fra i bagnanti. 

L'esemplare è stato preparato nell'Istituto di Zoologia dell'Uni­
versità di Siena. 

L'ultima cattura occasionale, ed eccezionale, è 'avvenuta nella 
notte tra il 24 e il 25 settembre presso Marina di Pisa. Si trattava 
di un maschio di sfargide, Dermatochelys coriacea Wagler. 

E' la prima volta che la specie viene ,segnalata nel Mare Medi­
terraneo ad una latitudiI1'e così settentrionale. Quando questo la­
voro era già stato inviato alle stampe, mi è pervenuta una nota di 
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DELLA CROCE, nella quale si vede la fotografia di un enorme esem­
plare di D. coriacea pescata nel Mare Ligure, senza indicazione 
precisa della località. Un esemplare, delle st~sse dimensioni, a giu­
dicare dalla fotografia che ho visto, fu catturato nel 1968 (?), più 
a Sud, presso Porto S. Stefano. 

La specie non è rara sulle coste settentrionali dell'Africa; qual­
che volta viene pescata in Sicilia. 

L'esemplare pescato a Marina di Pisa, quando lo vidi, era in 
ottime condizioni ed avrebbe potuto figurare in un Acquario. Ma 
la difficoltà di portare l'animale senza che, dibattendosi, si procu­
rasse lesioni e la capacità insufficiente delle vasche dell'Acquario di 
Livorno mi indussero a consigliare di rimettere in mare la sfargide. 

Ci si può domandare, a questo punto, quale sia la causa di 
tante catture notevoli, se non eccezionali, in cosÌ breve tempo. lo 
ritengo che la causa principale debba ricercarsi nel numero ecce­
zionalment,e elevato di reti, specialmente tramagli, tese lungo tutto 
il litorale. 

* * * 

Passando ora alla segnalazione di specie nuove per l'Alto Tir­
reno ricordo, prima di tutte, un bel Crostaceo Brachiuro, Callinec­
tes sapidus M. Rathb. 

Sembra che la prima segnalazione in acque italiane sia quella 
di GIORDANI SOIKA [1951], che ne descrisse fedelmente sia il maschio 
sia la femmina, pescati l'uno n~lla laguna di Venezia, l'altra in mare 
presso Caorle, nel 1949 ,e nel 1950. 

Peraltro la denominazione ,era errata: infatti il GIORDANI SOIKA 
attribuisce i due esemplari alla specie N eptunus pelagicus, simile 
nella forma ma ben diversa nella colorazione. 

lo ho avuto finora un solo ,esemplare di Callinectes, vivente, 
raccolto due anni orsono presso la bocca del canale Calambrone, 
in acque salmastre. Sembra che la specie vi si sia insediata stabil­
mente, perché, mi si dice, talvolta se ne raccolgono le spogHe, 
spiaggiate. 

Callinectes sapidus è originario degli Stati Uniti d'Am,erica; si 
sta diffondendo nel ,Mare Mediterraneo, presso le .foci e nene la­
gune, da oriente verso occidente. E' specie commestibile, molto pre­
giata. Sarebbe dunque desiderabile che effettivamente questa si 
fosse insediata lungo il litorale tirr,enico. 



142 M. SORDI 

Segnalo anche la presenza nel nostro mare di un bello e forse 
non comune Ofiuroide, Astrospartus mediterraneus (Risso). 

La specie è stata più volte segnalata lungo le coste liguri. L'esem­
plare che ho avuto, vivente, proveniva dai fondali prospicienti il 
promontorio del Romito. Si è cercato di mantenerlo in vita in Ac­
quario. Si è osservato che mangiava voracemente mitili cotti. Ma 
dopo alcuni giorni 1'animale cominciò ad autotomizzarsi ,e finì disin­
tegrato completamente, non so se per .eccesso di temperatura o di­
fetto di ossigeno. 

Gran numero di specie nuove per l'Alto Tirreno dovrei citare 
tra i Gasteropodi Opistobranchi che ho raccolto in questi ultimi 
anni. 

Mi limito a segnalare quelle che ritengo più interessanti, ri­
servandomi di pubblicare quanto prima un elenco di tutte le spe­
cie che ho identificato nelle ricerche eseguite nell'Alto Tirreno. 

Prima di tutte debbo segnalare una nuova specie di Aglaja: 
Aglaja taila Marcus (ordine Cephalaspidea) (fig. 2). 

Fig. 2 
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La presenza di questa era già stata accertata, nel Mediterraneo, 
da BURN [1966] che ne aveva avuto due esemplari, ora conservati 
al Museo di Melbourne. lo ne ho avuti alcuni esemplari, sempre 
pescati con reti a 'strascico, in punti diversi dell'Alto Tirreno, in 
particolare a N'Ord di Livorno, di fronte al Calambrone. Sembra 
strano che questa specie, che raggiunge tr,e o quattro centimetri di 
lunghezza ed è assai caratteristica non sia stata mai identificata. No­
nostante il ,metodo di cattura, poco idoneo per raccogliere animali 
in buone condizioni, io ne ho avuti almeno due viventi. 

Un altro Cefalaspideo, non ancora segnalato nel Mare [Mediter­
raneo, che conosco da molti anni per averlo trovato in diverse lo­
calità del litorale livornese ·e sulle Secche della M,eloria, è una pic­
cola specie del genere Chelidonura; essa, probabilmente, si può 
identificare con C. africana Pruvot FoI, anche se la descrizione data 
da questa Autrice è poco dettagliata (PRUVOT FOL [1953]). 

In un precedente lavoro (SORDI [1939]) ho già citato una specie 
di Sacoglosso, Phyllobranchus borgninii, descritto dal TRINCHESE 
alla fine dello scorso secolo e ritrovato sopra le Secche della Meloria. 
Dopo la mia seg.nalazione la specie è stata identificata anche sulle 
coste di Israele. Comunque sembra sia molto rara. 

Il maggior numero di specie nuove, dopo quelle da me segna­
late in precedenti note, è compreso nell'ordine dei Nudibranchi. 
Riservandomi di elencarle tutte in una prossima pubblicazione, 
cito qui soltanto le più notevoli. Tra queste, Glossodoris elegantula 
Philippi, trovata a Palermo nel 1839 e non più segnalata con cer­
tezza fino a quando non l'ho ritrovata sopra le Secche della Me­
loria e descritta in una precedente nota (SORDI [1970]). HAEFELFINGER 
[1969] dubitava dell'esistenza di questa specie e credeva di poterla 
identificare con Diaphorodoris luteocincta ,Portman, che è tutt'altra 
cosa; per l'appunto di quest'ultima specie ho avuto diversi esempla­
ri pescati tutt'insieme sopra le stesse Secche della Meloria. Recen­
temente Glossodoris elegantula è stata trovata lungo le coste del 
Ghana (EDMUNDS [1968]). 

Ricordo ancora una graziosa specie di Eolidide: Flabellina ba­
bai, descritta da SCHMEKEL {1970] che io avevo già avuto dal golfo 
di Baratti e poi ho ritrovato lungo il litorale livornese. 

Anche la piccola Polycerella recondita pure descritta da 
SCHMEKEL [1965], era allora assai comune nel vicino porticciolo, 
ma da qualche anno non l'ho più rinvenuta. 

L'ultima specie del tutto nuova per l'Alto Tirreno è un singo-
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lare Eolidide psammobio: Pseudovermis boadeni SALVINI-V.PLAWEN 
[ 1963]. A proposito di Opistobranchi psammobi. ricordo che molte 
specie di piccoli Acoclidiacei e Philinoglossacei si raccolgono in gran 
numero nei cosiddetti «catini» delle Secche della Meloria e sono 
oggetto di ricerche da parte di SALVINI-V. PLAWEN e collaboratori 

* * * 

Di tutte le specie segnalate in questa nota soltanto Callinectes 
sapidus è da considerare una recente acquisizione per la fauna 
dell'Alto Tirreno. 

Tutte le altre non erano state citate dagli Autori perché questa 
parte del Mare Mediterraneo è stata poco studiata dal punto di 
vista faunistico e taluni gruppi zoologici sono stati finora trascurati. 

Purtroppo tra qualche anno, probabilmente, sarà impossibile 
segnalare specie nuove, anche in questo mare. Anzi, fino da ora, ci 
sarebbe da fare un elenco di specie animali che sembrano essere 
scomparse negli ultimi venticinque anni. Questo potrebbe essere 
1'oggetto di una nota suooessiva. 
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